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Un uomo di 36 anni, ebreo, ex cittadino sovietico 

Ebreo russo si toglie la vita 
(lavanti all'ambasciata URSS 

Stasera la Camera dovrebbe concludere il dibattito 

Direzione unica per la polizia 
E' iniziato l'esame del decreto 

Era stato più volte ricoverato in cliniche per malattie mentali — Nelle sue | Previsti il coordinamento di tutte le forze e l'istituzione di una «banca dei dati» — Entro mar-
tasche foglietti scritti in cirillico — Aveva ottenuto il visto per Israele • zo pronta in commissione la riforma di Pubblica Sicurezza — Sdegno per l'ultimo assassinio 

Finanza locale: 
sindaci in 

delegazione 
al Senato 

ROMA — Decine di delega
zioni guidate dai sindaci; 
centinaia di telegrammi, 
messaggi, ordini del giorno 
uni tar i : si esprimono anche 
così le preoccupazioni dei 
Comuni per le norme in ma
teria di finanza locale con
tenute nel decreto legge go
vernativo in discussione alla 
commissione finanze e te
soro del Senato. 

Gli amministrator i delle 
piccole e grandi città conti
nueranno a venire a Palaz
zo Madama per tut ta la set
t imana per incontrare i 
gruppi par lamentar i e i se
natori della commissione fi
nanze. Ieri i compagni Fer-
na. presidente del gruppo 
comunista, Giglia Tedesco 
vice presidente. Maffioletti 
segretario del gruppo e Bo-
nazzi e De Sabbata hanno 
ricevuto il sindaco di Roma 
Luigi Petroselli. 

Amministratori sono giun
ti inoltre, da tut to il Lazio 
e dalla Calabria, Puglia, Ba
silicata. 

I 

Sollecitate 
per l'editoria 

iniziative 
del governo 

ROMA — Ancora iniziative 
pressanti per dare uno sboc
co alla riforma dell'editoria 
e fronteggiare la crisi .sem
pre più drammatica che atta
naglia il settore. Ieri delega
zioni dei poligrafici, dei gior
nalisti e degli editori sono 
stati a colloquio con il mini
stro Darida per più di due 
ore. Al rappresentante del 
governo è stata fatta pre
sente la drammatica necessi
tà di arr ivare presto a deci
sioni che sblocchino la pesan
te situazione creatasi con 1' 
impossibilità, da parte del 
Parlamento, di arrivare spe
ditamente all' approvazione 
della legge. 

La legge sarebbe dovuta 
tornare in aula venerdì con 
l'avvio della discussione sul 
secondo dei 51 articoli. Ma è 
difficile che ciò possa avve
nire; e sul dibattito pesa, co
munque. la minaccia dell' 
ostruzionismo dei radicali. 

ROMA — Ma aspettato che la 
ronda dei carabinieri girasse 
l'angolo, è salito sul muretto. 
ha appeso un pezzo di corda 
al ramo di un albero, e si è 
impiccato. Cosi, ieri sera JXHO 
prima delle 21 un uomo di :if> 
anni, ebreo, ex cittadino so
vietico. si è tolto la vita da
vanti all 'ambasciata dell'Urss. 
in via Gaeta. Su di lui. al 
momento in cui scriviamo, si 
sa ancora poco. I carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia
ria. che hanno la loro sede 
proprio a fianco della sede 
diplomatica, hanno tardato a 
fornire le generalità dell'uomo. 

Sul suo conto si sa soltanto 
che viveva da solo, senza fa 
miglia, nella comunità di 
ebrei russi, a Nuova Ostia. 
e che in passato era stato più 
volte ricoverato in clinica per 
malattie mentali. Poco meno 
di un anno fa era stato di
messo dal S. Camillo dove 
aveva compiuto una serie di 
accertamenti dopo im lungo 
periodo di cure in una clinica 
privata. 

NTe'le sue tasche, subito do
po il tentativo di soccorso da 
parte dei carabinieri di guar
dia all 'ambasciata, sono stati 
trovati alcuni foglietti scritti 
in caratteri cirillici. Per terra 
è stata trovata anche una 
cartella in finta pelle che 
conteneva una serie di docu

menti personali anch'essi 
scritti in cirillico. Il magistra
to di turno, accorso sul po
sto. ha sequestrato tutte le 
carte, e adesso occorrerà 
aspettare che il materiale ven
ga tradotto prima di cono
scere qualche risvolto della 
drammatica storia. 

Da testimonian/e raccolte sul 
posto, fra impiegati e funzio
nari dell'ambasciata sovietica. 
s'è comunque potuto appren
dere che l'uomo aveva per 
duto da parecchi mesi la sua 
cittadinanza originaria e che 
aveva fatto domanda (come. 
del resto fanno tanti come lui 
the risiedono temporanea
mente a Nuova Ostia) per es
sere ospitati in vari paesi oc
cidentali: Stati Uniti, Canada. 
Israele. Stando a quanto si è 
potuto ricostruire, il suicida 
aveva chiesto ed ottenuto il 
visto per recarsi definitiva
mente in quella che conside
rava la sua terra, in Israele. 
appunto. 

Il suo equilibrio psichico è 
stato probabilmente ancor 
più scosso dalle lungaggini bu
rocratiche che in genere ac
compagnano tutta la trafila 
per il cambio di cittadinanza. 
dallo stato di solitudine in cui 
si trovava, e dalla condì/io 
ne di precarietà in cui viveva 
da molto tempo. 

ROMA — All'indomani dello 
«contro sul maggior provve
dimento antieversione. e nel
le stes.'e drammatiche ore di 
nuove ed efferate imprese 
terroristiche (di cui si è 

avuta subito larga eco nel
l'aula di Montecitorio), la 
CnmcM ha cominciato ieri e 
potrebbe concludere stasera, 
il dibattito per la conversio
ne in legge di un altro decre
to governativo, emanato nel
l'urgenza di apprestare ade
guate misure per fronteggia
re l'attacco armato allo Sta 
to democratico. 

Si tratta delle norme per 
il coordinamento e la dire 
/ione unitaria delle varie for
ze di polizia (prevedono tra 

l 'altro l'istituzione del comi
tato nazionale dell 'ordine del-
l.i >icure/./.a pubblica, e di 
una ? banca dei dati * ) , che 
erano già >tate varate dalla 
commissione interni come 
parte integrante della r i for
ma d: polizia, ancora in di-
-cu^sione in Parlamento. 

Kd è questo uno dei po' hi 
casi — ha osservato il com
pagno Enrico Gualandi, pro
nunci infiori contro una ec
cezione di incostituzionalità 
presentata dai radicali e re
spinta poi dall'assemblea — 
in cui ricorrono davvero con 
dizioni di neceiMtà e di ur
genza. 

Come ha infat t i poi ri leva
to Pietro Carmeno. interveneii 

Pertini domani in visita 
a Padova e Porto Marghera 

PADOVA — Domani arriva 
Pertini a Padova. Il presiden
te della Repubblica viere per 
inaugurare nella mattinata 
l'anno accademico e per in
contrarsi nel pomeriggio nel
la grande sala della Ragione. 
in una manifestazione pub
blica, con le forze politiche, 
sociali, sindacali e istituziona 
li della città. L'invito è stato 
rivolto dal rettore deilLni'.-.r 
sita all'indomani dell'attento-
to contro il prof. Angelo Ven

tura. Sarà proprio il docente 
a tenere nella mattinata la 
prolusione ufficiale su ' Il 
problema storico del terrori
smo italiano ». 

Prima di venire a Padova 
il presidente della Repubblica 
si recherà nel cuore operaio 
veneziano di Marghera. per 
incontrarsi col consiglio di 
fabbrica e con la direzione 
del petrolchimico, il cui vice 
direttore Sergio Gori è stato 
assassinato pochi giorni fa 
dalle Brigate rosse. 

do per i commi sti nella di-
•^eussione generale, non si 
tratta d'altra parte di una o-
perazione elusiva della rifor
ma. semmai del contrario: di 
una anticipazione trainante e 
sollecitata e. imposta dalla 
in:/. ativa e dal movimento 
stesso dei poliziotti democra
tici Ed una antieioazione sem
mai imperfetta, dal momento 
che se il provvedimento ten
de ad affermare elementi (li 
pianificazione e metodi di or 
L'aniz.zazione moderni dell'ini
ziativa della polizia, tuttavia 
esso non prevede un coordi
namento anche periferico del
le varie forze Su questo par
ticolare limite, anzi, i comu
nisti presenteranno oggi un 
emendamento al decreto 

Carmeno ha infine annun
ciato che. persistendo le ri
serve comuniste circa l'as
senza di una normativa ge
nerale sull'uso dell'informa
tica. il PCI presenterà, a con-
elus one del dibattito, un ordi
ne del giorno per vincolare 
il governo ad un uso molto 
attento dei dati e ad una 
regolamentazione rigorosa del
l'accesso ad essi. 

Come si è detto, l'avvio del 
dibattito sul decreto ha coin
ciso con il diffondersi delle 
notizie del nuovo attentato ter
roristico a Roma, che è co
stato la vita di un giovanis
simo agente di PS In aula. 
l'annuncio è stato dato al pre
sidente di turno. Loris For

tuna. che ha ricordato anche 
l'omicidio del dottor Paoletti. 
l'altro ieri a Monza: ed ha 
voluto colleeare questi due 
crimini al suicidio della vedo
va di un'altra vittima del ter
rorismo (il notaio Spichi. di 
Prato) e all'angosciante con 
dizione della giovanissima te
stimone della strage di Pa 
trica. 

il sottosegretario agli in
terni Lettien. nell'associars; 
al lutto, ha fornito alcune in 
formazioni sullo stato delle 
indagini. Si è aperto allora 
un breve dibattito nel quale. 
per i comunisti, è interventi 
to Andrea Margheri 

Nel dramma della * e>ca 
lation » di imprese terroristi
che — ha detto — le forze 
popolari e demomUich" non 
hanno smarrito fermezza e 
determinazione e comincia a 
sgretolarsi quel muro di dif
fidenza che per decenni ha 
opposto polizia e magistratu
ra ai sentimenti di grandi 
masse. 

Ma esistono ancora osta
coli: da un lato, l'oppo
sizione conservatrice alle ri
forme di polizia, della ma
gistratura. degli apparati del
lo stato: e. dall'altro, l'er
rore ideale, culturale e poli
tico di chi vede e preten
de di stabilire un rapporto 
meccanico tra ingiustizie e 
privilegi, e nasr>,:- t -NI ' IPPU 
del terrorismo. (E proprio in 
questa sciagurata chiave si 

era espressa poco prima ne! 
dibattito, tra d:s>ensi perfino 
di suoi colleglli d; gruppo, la 
radicale Marisa Galli). 

Ma questa tenaglia — ha 
concluso Margheri — deve es 
sere spezzata, per unire le 
foi-ze popolari e rendere fi
nalmente efficace la difesa 
dello Stato democratico e del 
la convivenza civile 

Intanto è stato annunciato 
che entro il 1-1 marzo si con 
eluderà, alla Commissione In 
terni della Camera, in sed« 
referente l'esame del progetto 
di riforma della polizia. I! te 
-"o predisno-to passerà quindi 
in aula \icr l'approvazione. 
Questo l'imiiegno preso ieri 
dai vari gruppi parlamentar. 
della stessa Commissione In 
terni di Montecitorio, j quali 
hanno anche deciso di tenere 
•ì 4 sedute settimanali su que 
sto prolema. allo scopo appun
to di accelerarne l'iter. 

Nella riunione di ieri della 
commisisone Interni, i radicali 
hanno chiesto la •< sede redi 
gente •» per trasferire .subito 
in aula il progetto di riforma 
della PS. Tutti i gruppi si sono 
però opposti, poiché la scelta 
suggerita dai radicali non a-
vrebbe consentito di approva
re le deleghe al governo su 
singoli aspetti del progetto. 
con la conseguenza che i tem 
pi si sarebbero allungati e la 
riforma avrebbe subito uno 
spezzettamento dannoso. 

Marco Ramat interviene nel merito delle polemiche sui magistrati 

«Per battere il terrorismo non 
bisogna seminare confusione» 

Ogni contrapposizione tra magistrati di destra e di sinistra nella lotta al terro
rismo non ha senso - Vogliono colpire il Consiglio Superiore della Magistratura 

ROMA — € Questa soffile 
campagna che si tenta di 
far passare tra la gente che 
ci sarebbero dei giudici di 
orientamento conservatore 
nemici spietati del terrori
smo e. invece, dei giudici 
di sinistra che farebbero 
gli azzeccagarbugli o sareb
bero addirittura conniventi 
è prima di tutto una vergo
gna, poi una cosa ridicola ì>. 
Questa contrapposizione non 
ha senso. Chi parla è Marco 
Ramat membro del Consi
glio Superiore della Magi
stratura. Dal 72 al '76 se
gretario di Magistratura De
mocratica. Una delle voci 
più autorevoli della Magi
stratura impegnata nella lot
ta per la riforma della giu
stizia. Gli parlo a Roma 
nel suo ufficio di Piazza In
dipendenza. E non c'è biso
gno di stimolarlo molto per 
sapere quello che pensa 
della recente iniziativa di 
Vitalone e delle indagini su 
quei nomi trovati in un 
« taccuino > a « Rodio Onda 

Rossa », la radio degli au
tonomi. Sono tempi difficili 
per la Magistratura. Gli fac
cio presente la possibilità 
che nell'opinione pubblica 
possano vivere dubbi sul
l'impegno contro il terrori
smo dei giudici orientati a 
.•sinistra. « Guarda, non fer
miamoci alle parole, alle 
supposizioni. Andiamo ai fat
ti: il giudice Calogero ade
risce a Magistratura Demo
cratica. E da lui è partita 
l'inchiesta della quale tutti 
oggi discutiamo. Nel dicem
bre '78 Silvio Bozzi, preto
re fiorentino, venne grave
mente ferito da terroristi che 
poi dissero di averlo colpi 
to perché appartenente a 
Magistratura Democratica e 
quindi " puntello del siste
ma ". Ancora: in relazione 
all'inchiesta sui due presun
ti terroristi arrestati a Reg 
gio Emilia è venuto fuori 
che due magistrati democra
tici emiliani sono sotto il 
mirino. E C(.:ì per tanti al
tri. E poi Emilio Alessan

drini pur non aderendo a 
Magistratura Democratica 
non combatteva le nostre 
stesse battaglie? E questi 
sono solo alcuni esempi. La 
verità è che i giudici impe
gnati a sinistra vogliono 
battere il terrorismo sul se 
rio è cioè non solo con la 
necessaria repressione ma 
anche lavorando per recide
re le basi di consenso. C'è 
invece chi questa democrazia 
non la vuole difendere. Vo
glio infine ricordare che do
po la sentenza contro " Or
dine Nuovo" Pascolino dis
se allora che il fascismo non 
gli sembrava in quanto ideo
logia. un fenomeno rilevante 
dal punto di vista penale. 
Ecco quali sono le idee di 
chi. poi. dice di volere "lo 
stato di guerra interno"! 
Oppure di chi come Vitalone 
ha come unico scopo quel 
lo di provocare confusione*. 

Ma che ruolo può avere 
su questi «Itimi avvenimenti 
il Consiglio Superiore della 
Magistratura? 

t 11 Consiglio si è mosso 
non appena giunta notizia 
della interpellanza Vitalone. 
Ma ora ti racconto come so
no andate le cose: la nostra 
indagine è stata bloccata 
dalla risposta dei 23 senatori 
interpellanti i quali, al no
stro semplice invito a col
laborare. hanno opjìosto la 
immunità parlamentare co
me se noi li avessimo chia
mati a dar conto di una im
putazione. Ma c'è dell'altro: 
il Consiglio si è visto ta
ciute le circostanze relative 
ai magistrati indicati nella 
interpellanza e a quel/i del 
famoso "taccuino" mentre. 
a distanza di poche ore. il 
segreto istruttoria a ciò re
lativo (ed a noi opposto) è 
stato clamorosamente violato 
con le rivelazioni riportate 
dalla stampa *. 

Chi l'ha violato? 
« Non certo noi o i magi

strati "coinvolti". Siamo al
le solite. Questa volta pen
so. però, che il Consiglio ab

bia il preciso dovere di pren 
dcre pubblica posizione de
plorarlo tutte queste mano
vre, che credo siano diret
te anche contro di lui. E poi: 
il sostituto Pg Di Nicola ha 
detto che non c'era nessun 
elemento per indagare sui 
10 magistrati del taccuino. 
Ora io chiedo: Pascolino si 
sta comportando allo stes
so modo con tutti i nomi 
presenti nel "taccuino" op-
vure indaga solo sui magi 
strati solo per questa loro 
qualifica? Sarebbe inammis
sibile e segno di grave pre
determinazione una tale di
sparità di trattamento ». 

Perche prima parlavi d» 
manovre? 

* Le indagini in materia 
di terrorismo sono cose tra
gicamente serie. Il rilievo 
politico più amaro di questi 
avvenimenti è che se le in
dagini si caricano di queste 
aggiunte " fantasiose " si 
acuisce la confusione tra la 
gente e si rischia di turbare 
V peso, ripeto tragicamente 
serio, di una battaglia per 
difendere la democrazia che 
non è una caccia alle stre
ghe*. 

Parli di cose ridicole e poi 
di manovre. Insomma sia
mo di Jronte a sprovveduti 
o a calcolatori? 

* Per cose ridicole intendo 
cose prive di fondamento. 
Sono peraltro convinto che 
si tratta di una operazione 
molto insidiosa perché ten
ta di allargare e di diffon 
dcre un'atmosfera di sospet
to tipica, appunto, dello 
"stato di guerra civile". Le 
forze democratiche devono 
combattere contro questa at

mosfera. Non devono sotto
valutarla. E' prima di tutto 
loro interesse e. poi. è una 
battaglia di civiltà ». 

Le inchieste in corso han
no fatto cambiare posizioni 
a molti « garantisti ». Ricor
di le posizioni di Amato? 

t Sì. io sono stato e resto 
sempre contrario ad ogni 
ivotesi di "sospensione", an 
che temporanea, delle aaran 
zie costituzionali. Così per 
quanto riguarda il processo 
penale e la legge penale. 
E anche per come l'opinio
ne pubblica viene informata 
e reagisce. Proprio per que
sto non ho mai firmato ap
pelli né "prò" né "contro" 
il wocesso del 7 amile. In
fatti una opinione imparzia
le come questa non può fi
nir" a far parte dì uno schie 
ramento politico di firme che 
si deformila al di là deVn 
volontà dpi sìiinoti nri<*rpt}fi 
all'annullo. Il terrorismo è 
onai il verirolo niù arosso 
per la nostra democrazia. 
per la nnslra vita \"ssvno 
P"ò rtermpftPTs] di "itHIiz 
rorln" traaicamenfc sottova 
/•'/n'iffo'o ver vroori fini no-
litici. Ecco perché insisto: 
esso non si combatte solo 
con la volizia. con la Maai 
strafura e con i processi 
ma anche resistendo e hloc 
cando le tentazioni autorita
rie che degradano l'am
biente politico e che fanno 
esattamente il gioco dei ter
roristi. Che vogliono proprio 
eliminare la democrazia. E 
queste tentazioni vanno col
te e battute nei piccoli co
me nei grossi segnali >. 

F. Adornato 

Iniziata ieri la discussione in aula 

Domani al Senato il voto sulla docenza 
ROMA — La legge su'.la do
cenza universitaria sarà ap
provata al Senato domani. Il 
provvedimento, che durante i 
lavori in commissione è stato 
modificato, dovrà tornare al
la Camera per il voto defini
tivo. E' probabile che l'as
semblea di Montecitorio si 
riunisca, per Tesarne del 
nuovo testo, fin dalla pros 
sima set t imana. 

La necessita di accelerare 
al massimo i tempi, è stata 
avvertita da tut te le forze po
litiche, t ranne che dai re
pubblicani. i quali s; -ono 
appigliati a tut to pur di ri
tardare di qualche ora il vo
to sulla docenza. 
• E cosi ieri pomeriggio, al
l'inizio dela seduta, mentre 
i! presidente Fanfani auspi
cava la maggiore celerità 
possibile. proponendo di 
concludere (anche con ti vo
to) entro questa sera, il PRI 
era già pronto a spiegare i 
motivi per cui era necessario 
prolungare i tempi, slittando 
a domani. 

E veniamo alle novità del 
testo rimasto sostanzialmente 
invariato. Part iamo dalla fi 
ne. ovvero dall 'art. 13. sulla co 
pertura finanziaria e sul qua
le la commissione ha trov.ito 
dopo lunghe discussioni, un 
accordo. 

I soldi non saranno più 
sottratt i al fondo per la dife
sa del sottosuolo, ma sarà 
stanziata una cifra comples
siva che si aggira intorno ai 

189 miliardi. 
Fra le modifiche più signi

ficative c'è quella che riguar
da i tecnici laureati, gli a-
stronomi e i ricerca»ori di 
orti botanici e degli osserva
tori. Nel testo delì.i Carnei a 
erano inquadrati fra i ricer
catori di ruolo I a proposta 
del Senato è che. invece. 
questa categoria venea im 
me==a nella fascia ricali asso
ciati 

E' stata abolita la norma 

che prevedeva, per gli incari
cati stabilizzati, la prova di 
conferma. Sono s ta te re-e 
più severe le limitazioni per 
il tempo pieno (incomoatibile 
con qualsiasi incarico retri
buito) ed è stata estesa a 
tut te le categorie dei docenti 
universitari l'incompatibilità 
politica. Per quel che riguar
da il dottorato di ricerca e la 
ncerra sono stati meglio de 
fin't: i criteri nro:rrarr'rmtnri 

Fra gli emendamenti ap-

Progetto di legge popolare 
per le tossicodipendenze 

ROMA — Il Coordinamento 
operativo nazionale contro 
le tossicodipendenze (nato 
l 'anno scorso in occasione 
del convegno sull'eroina a 
Firenze) ha presentato ieri 
in Cassazione un proset to di 
legee ad iniziativa popolare 
sulla modifica della legge 685 
sulle tossicodipendenze. 

Finalità dell'iniziativa, alla 
quale hanno già dato le loro 
adesioni i giovani della 
FOCI, di Democrazia prole
taria. del PDUP. del Movi
mento del lavoratori per il 
socialismo (MLS). dell'ARCI 
e della Comunità nuova di 
Milano, è. prima di tutto, la 
lotta politica e sociale alle 

j cause delle tossicodipen
denze. 

Il progetto, che fra due 
giorni sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale e fra quin
dici presentato pubblicamen 
te alla Camera, si basa su 
alcuni punti cardine: depe
nalizzazione delle droghe leg
gere sotto il controllo diretto 
dello Sta to ; distribuzione 
dell'eroina e delle al tre so
stanze stupefacenti t ramite 
le s t rut ture pubbliche e l'ac
cer tamento dello s ta to di 
tossicodipendenza t ramite vn 
libretto sanitario personale. 
e valido su tut to il territorio 
nazionale; garanti to l'anoni 
mato assoluto. 

portati in commissione al
l'art. 7. uno in particolare è 
destinato quasi certamente a 
cadere ed è quello in cui si 
rlabiliva che i posti di ricer
catore vaganti restano a di-
.-nosizione delle facoltà. Nel 
testo definitivo, probabilmen
te. sarà specificato che devo
no essere rimessi a concorso. 

Già dai primi interventi in 
aula, è emergo il giudizio 
complessivamente positivo 
sulla legge E* stato sottoli
neato — lo ha fatto per pri 
mo Boris Ulianich. della Si
nistra Indipendente — Io 
sforzo di tu t te le forze de 
morrat iche di arrivare, fi 
nalmente. ad un progetto di 
riforma per l'università. 

Questa legge — ha com 
mentato ì compagno Giusep 
pe Chiarante — non potrà 
ovviamente dare una risposta 
a tutt i gli annosi problemi 
dell'università. Ma è senz'ai 
tro positivo che non ci si sia 
limitati ad affrontare il pro
blema del precariato con una 
sanatoria mentre invece si è 
allargato l 'intervento a tut ta 
ia docenza universitaria. 

Molto critico, invere, l'in-
terveto dei repubblicani, per 
i quali è intervenuto Giovan
ni Spadolini, che è tornato 
ad attaccare, in modo parti
colare, la composizione (« La 
logica perversa dei grandi 
numeri») degli organici. Ha 
anche voluto ricorrere a 
qualche velata <m;t non tan
to) minaccia di ostruzioni 
tmo. 

Contro le manovre per ridimensionare il servizio pubblico 

Piano triennale s la RAI 
chiama in causa Cossiga 
Probabile oggi una decisione degli organi ministeriali su
gli investimenti 1979-81 — Pressioni dei gruppi privati 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI ha 
chiesto ieri sera un incontro 
urgente con il presidente del 
Consiglio. Cossiga, e con il 
ministro delle Poste. Vittori
no Colombo, per illustrare le 
gravi conseguenze che deri
verebbero da un rinvio o. ipo
tesi tut t 'a l t ro che campata 
in aria, dal rigetto del piano 
tr iennale di investimenti pre
parato dall'azienda. Sul pia
no dovrebbe pronunciarsi 
s tamane una sezione del 
Consiglio superiore delle Po
ste formata quasi esclusiva
mente da funzionari mini
steriali: due dirigenti della 
RAI si siedono ma senza di
ritto di voto. 

Quasi alla medesima ora. 
ieri sera, la commissione par
lamentare di vigilanza, con 

un voto a larga maggioranza. 
ha dato mandato al presi
dente Bubbico di intervenire 
presso il governo per la ra
pida definizione del piano 
tr iennale e l 'adeguamento 
delle en t ra te della RAI. Per
ché t an to allarme e decisio
ni cosi drastiche su questa 
questione? I motivi sono es
senzialmente due: 

1) come abbiamo rivelato 
ieri il Consiglio superiore 
delle Poste si appresta a espri
mere il suo parere sul piano 
sulla base di una relazione 
che anticipa un giudizio net
tamente « distruttivo » del 
piano stesso; 

2) se il piano triennale 
non viene approvato per il 
servizio pubblico è la para
lisi. 

Alla RAI l'allarme è suo-

Conferenza stampa PCI su RAI e tv private 
ROMA — Domani, alle ore 11.30. si svolgerà, presso la Dire 
zione del PCI. una conferenza s tampa sulla at tuale situazione 
della RAI. sulla scadenza del mandato del Consiglio di 
Amministrazione, sulla regolamentazione delle radio e :v 
private. Alle domande dei giornalisti risponderanno il com
pagno Luca Pavolini. responsabile della sezione « radio-tv 
e informazione », e i rappresentanti comunisti della com
missione di vigilanza e del consiglio di amministrazione. 

Insufficienti per i sindacati 

Le proposte del governo 
per i giovani della « 285 » 

Manifestazioni PCI sulla parità 
ROMA — In tutta Italia sono in corso le iniziative promosse 
da! PCI per una verifica di massa sullo s ta to di at tuazione 
della legge di parità nel lavoro. Nelle « dieci giornate ». fino 
al 15 febbraio, amministratori locali, commissioni di lavoro. 
commissioni femminili dei comitati regionali e delle fede 
razioni sono impegnati in tanti modi a fare il punto sul 
provvedimento che ha fatto ot tenere importanti risultati. 
soprat tut to nell 'industria, ma che ha molto cammino ancora 
da fare. 

Oggi a Cuneo il consiglio di fabbrica della Michelin 
incontra Mariangela Rosolen. Domani a Milano incontro 
delle operaie della Star con Cecilia Chiovinl: sempre domani 
a Rionero (Potenza) assemblea delle braccianti con Mauro 
Vagli. Il 9 febbraio si avrà a Recanati un'iniziativa sul 
collocamento: le disoccupate si incontreranno con Eletta 
Bertani. 

ROMA — I giovani assunti 
dallo Stato, dagli enti locali. 
dalle Regioni e dagli al tr i 
enti pubblici, con contra t t i 
a tempo determinato in ba
se alla legge « 285 » per la 
occupazione giovanile, ver
ranno immessi definitiva
mente e gradualmente nei 
ruoli organici delle rispettive 
amministrazioni. La proposta 
è s ta ta avanzata dal sottose
gretario al Lavoro, on. Quat-
trone. nel corso dell 'incontro 
con i sindacati , presenti 1 se
gretari confederali Trent in 
(CGIL). Crea tCISL) e Bu-
gli (UIL) e i rappresentant i 
dei giovani « precari ». 

« Le posizioni del governo 
e le nostre — ha det to dopo 
l 'incontro Bruno Trent in — 
sono molto distanti , in quan
to le proposte del sottose
gretario prefigurano la pura 
registrazione della situazione 
esistente, con una separa
zione t ra quanto è previsto 
per i precari della " 285 " in 
seno all 'amministrazione del
lo Sta to e il futuro incerto 
di quelli che hanno rapporti 
con Regioni e Enti locali. 
specie nel Mezzogiorno ». 

« Inoltre — ha aggiunto — 
si parla di assunzioni a 
tempo indeterminato, salvo a 
vedere in un secondo tempo 
la collocazione degli assunti 
e senza prevedere un accer
tamento dei fabbisogni reali 
e corsi di formazione profes 
sionale finalizzati ». 

Grave lutto 
del compagno 
Abdon Alinovi 

ROMA — Gravissimo lutto 
del compagno Abdon Alino
vi. vicepresidente del grup
po comunista della Camera. 
per la morte della maare . 
Assunta Califano Alinovi. 

Novantunenne, Assunta 
Califano aveva dedicato tut
ta la sua vita all'insegna
mento nelle campagne, pri
ma ad Arpino e poi ad Ebo
li, s t rappando all'analfabe
tismo migliaia di figli di 
braccianti e di contadini po
veri e partecipando attiva
mente alle grandi lotte per 
il riscatto del Mezzogiorno. 
E proprio ad Eboh la salma 
di Assunta Califano Alino
vi sarà tumulata oggi po
meriggio. 

Ai figli, Abdon e Nina. e 
al nipoti giungano in que
sto doloroso momento, le 
profonde, affettuose condo 
glianze del Parti to, in par
ticolare del comunisti del
la Campania, dei deputati 
del PCI t dell 'Unità. 

nato ieri pomeriggio quando 
sono cominciate a circolare 
copie delle 25 paginette che 
costituiscono la relazione sul
la quale discuterà il Consi
glio superiore delle Paste. 
Il tono è infastidito e ran-
coroso verso l'azienda pubbli 
ca: pare un documento usci
to più dalla sede di una emit
tente privata che dagli uffi
ci di un ministero della Re
pubblica. La sostanza è una 
ricucitura abborracciata di 
dati e argomentazioni usati 
a iosa dallo stesso ministro 
Colombo ogni qualvolta ha 
voluto dare una botta nello 
stomaco al servizio pubblico. 

Il documento — che do 
vrebbe attenersi esclusiva
mente a valutazioni tecni
che — entra persino nel me
rito dei costi d'esercizio pre
ventivati dall'azienda, nella 
politica degli ammortament i : 
richiama decisioni che do
vrebbero essere prese dalla 
conferenza mondiale delle 
radiotelecomunieazioni di Gì 
nevra quando la conferenza 
si è conclusa da tempo con 
il rigetto quasi totale delle 
proposte i tal iane: 

L'impressione è che si trat
ti di un grossolano gioco 
delle par t i : funzionari del 
ministero hanno scritto una 
relazione che but ta a mare 
il piano tr iennale: su que 
sta relazione il consiglio su
periore delle Poste fonda il 
suo giudizio di merito; il mi 
nistro Io recepisce e se ne fa 
scudo per rigettare definitiva 
mente il piano stesso e ne 
eare alla RAI l 'adeguamen 
to delle entrate. Avremmo 
così — afferma il vice-seere-
tario del!a FNSI. Alessandro 
Cardulli — questo esito as 
surdo: viene penalizzata e 
inessa in mora l'unica azien
da pubblica che funziona. 
che chiede denaro non per 
r.pp:nnare debiti, ma per fa
re investimenti che sianifi-
cono anche maaaiore occu-
pnz:on" nei settori interes
sati. Ma la rnaione vera f 
che s: vuole ridimensionare 
il servizio pubblico. 

Gli orientamenti del mini 
stero hanno messo in allar
me aneh" la Federazione sin 
dacalr» CGIL-CISL-UIL che 
ha chiesto al ministro C a 
lombo — che però ha re 
spinto eia la richiesta — di 
so-oendere almeno la deci
sione sul piano. Analoghe ri 
chieste sono venute dalle 
emittenti private e un tele
dramma al ministro è stato 
inviato anche da Piero Otto
ne che cura gli interessi 
d"ll.-i Mondadori nel settore. 
Ovviamene le preoccupai© 
ni dei privati sono di altra 
na tu ra : non vogliono il pia
no triennale perché — so
stengono — con esso la RAI 
toclierebbe spazio alle pri
vate. Non è affatto casi — 
come h i ricordato ancora Ie
ri l'ufficio stampa della RAI 
— nerche è v--»ro il contrario 
sono i srrandi emoni privati 
che vogliono ridimensionare 
il servizio pubblico. 

La circo<=tan7a gravissima 
è che — nei fatti — per lo 
stes<*i obiettivo sembra lavo 
rare anche il ministro Co
lombo. 

a. z. 


